„Quel maledetto giorno“
Era un ragazzo di vent’anni, alto, biondo, occhi azzurri,

famiglia benestante, molto vivace e sportivo.

Dopo aver frequentato il liceo per due anni decise di

cambiare strada e comincio a fare l’apprendista di

commercio presso un’azienda.

Poteva avere tutto quello che voleva ma un giorno

la sua vita [è cambiata] cambiò.

Era il suo ventunesimo compleanno, c’era una bellissima giornata,

come tutti i giorni stava andando al lavoro per poi

andare a scuola.

Aveva una stupenda macchina sportiva e veloce, stava

rientrando a casa per cambiarsi e poi uscire a

festeggiare con i suoi amici il suo compleanno.

Era agitato e felice, arrivato ad un incrocio 

passa il semaforo con il giallo (stava già per 

diventare rosso), nell’altro senso stava arrivando

ad alta velocità un’altra macchina e fecero un

incidente.

Questo “ragazzo” quando riprese la coscienza si 

trovò bloccato in un letto scomodo con [dalla

vita in giù paralizzato] il corpo paralizzato dalla vita in giù, in quel momento “gli

crollo il mondo addosso”, non credeva che potesse 

essergli capitata una cosa simile.

Durante il periodo in cui era giù di morale l’unica cosa

che desiderava tanto era morire, non accettava di

vivere per tutta la vita su ad una seddia a rotelle.

In ospedale lo aiutarono molto e lo resero più indipendente

possibile così da fargli vivere una vita “normale” come

tutti noi.

Aveva molti amici che gli sono stati sempre vicino,

dopo [2] due mesi gli riprese il lavoro.

Nonostante l’incidente si comprò una nuova macchina

adattata alle sue esigenze personali, e riprese a sciare

anche se dovette imparare [di nuovo] nuovamente a sciare in quelle 

condizioni.

Negli anni successivi si fece visitare dai migliori medici

del mondo sperando di riuscire a diminuire la paralisi,

purtroppo non fu così.

Ora lavora nella ditta di famiglia, ha una ragazza, tanti

amici ed ha dovuto accettare il suo handicap.

Poteva avere [tutto] e comprare tutto tranne la salute.

Nella disgrazia ha avuto la fortuna di avere tanti soldi

per adattare alle sue esigenze la casa, l’automobile, ecc.

Secondo me i soldi non ti cambiano la salute

(in questi casi) ma ti facilitano un po’ nella vita

quotidiana, difatti questa persona è stata visitata dai

miglior medici del mondo anche se non è servito a 

nulla grazie ai soldi.
